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VANNO SOSTENUTI

FOGGIA 2
JUVE STABIA 1

IL FOGGIA ENTRA NELLA ZONA PLAY OFF E APRE UN NUOVO CAMPIONATO

Inserto sportivo di Foggia Post



L'ALTRA COPERTINA

L'avversario è di quelli che non 
fanno sconti. La Juve Stabia è 
prima in classif ica non per un caso 
fortuito, ma perchè è riuscita a 
costruire un primato finalizzando 
tutte le occasioni create con un 
gioco efficace in attacco con 
spostamenti a memoria ed una 
geometria semplice. Foggia e Juve 
Stabia si sono affrontate con la 
consapevolezza che questa partita 
sarebbe stata vinta per una

distrazione o una occasione per 
una parte o per l'altra. I punti di 
differenza in classif ica, però, non 
sono stati evidenziati almeno sotto 
il profilo del gioco, dove la squadra 
di Cudini ha dimostrato che se 
questo gruppo fosse stato così 
assortito dall'inizio del campionato 
ora parleremmo di altro. Dopo 
questa vittoria i rossoneri non 
devono più guardarsi alle spalle 
ma in avanti.

IL FOGGIA VUOLE DIMOSTRARE DI 
ESSERE UNA SQUADRA "VIVA"



TABELLINO



FOGGIA 2-1 JUVE STABIA

Nessuno in questo campionato era 
riuscito a ribaltare il risultato con 
la capolista. Ci è riuscito il Foggia 
che con i suoi difensori conquista 
una vittoria che lo proietta nei play 
off con merito per quello che ha 
fatto vedere in questi ultimi due 
mesi e se non fosse per il furto di 
Benevento oggi i rossoneri 
sarebbero la squadra più in forma 
del campionato. Le prossime due 
gare saranno a Messina e Latina.

La cronaca. 4' Prima occasione ed è 
subito vantaggio per la Juve Stabia con 
Leone che ribadisce a rete una 
respinta corta della difesa rossonera su 
un affondo dalla sinistra. 9' La reazione 
del Foggia non si fa attendere con 
Tonin che mette in mezzo un pallone 
per Millico, anticipato di un soffio in 
angolo. 10' Calcio d'angolo, svetta 
Riccardi che di testa mette in rete un 
pareggio raggiunto dal Foggia con 
grande forza.

DI REDAZIONE

IL FOGGIA STENDE 
ANCHE LA CAPOLISTA



19' Ci prova Gagliano a creare pericolo 
in avanti, ma dopo essersi liberato di un 
avversario il suo tiro è debole e fuori 
bersaglio. 28' Gagliano finisce giù al 
limite dell'area di rigore dopo una 
trattenuta di Bachini, l'arbitro lascia 
proseguire. 37' Grande parata di Perina 
su Adorante che in girata al volo 
compie uno straordinario gesto 
atletico, poi la difesa del Foggia 
allontana. Gli ospiti ha un buon 
possesso palla ma la squadra di Cudini 
non mostra alcun timore reverenziale 
gestendo ripartenze e cambi di campo 
che raccolgono gli applausi dello 
Zaccheria. Alla fine del primo tempo il 
risultato di parità sembra rispecchiare 
quello che hanno fatto le squadre in 
campo. 48' Adorante riesce ad 
anticipare Riccardi il suo tocco supera 
Perina ma finisce sopra la traversa. Il 
Foggia attende la Juve Stabia nella 
zona centrale del campo cercando di 
ripartire anticipando gli avversari. 62' 
Adorante di testa quasi da fondo 
campo mette in mezzo per Candellone

che ad un passo dalla porta spreca 
malamente. Gli ospiti provano a 
spingere ed il Foggia è costretto ad 
arretrare. 72' Punizione di Millico per 
Tenkorang che di testa fa sponda in 
mezzo per Ercolani che finalizza in 
rete. Vantaggio del Foggia nel 
momento più difficile. 77' Perina 
salva la porta con una parata su una 
punizione di Mignanelli indirizzata 
nell'angolo che sembrava 
imprendibile per il portere 
rossonera. 80' Contropiede del 
Foggia con colpo di testa finale di 
Silvestro che finisce di poco alto 
sopra la traversa dopo un bel 
traversone dalla sinistra di Millico. Il 
Foggia si chiude in difesa e stringe i 
denti per difendere il vantaggio. 95' 
Punizione di Mignanelli, Perina para 
senza problemi e l'arbitro fischia 
decretando la vittoria del Foggia. Il 
Foggia batte la capolista e si 
candida ad essere una delle 
protagoniste di questo finale di 
campionato.





................................................xxxxxxxxxxxxxxvv
vvvvvvvvvvvvvvv

La sfortuna che si abbatte sul 
Foggia, alla vigilia dell’esame di 
maturità con la capolista Juve 
Stabia, con gli infortuni e le 
defezioni di Santaniello, Salines e 
Di Noia privano Mirko Cudini di tre 
pedine importanti dello scacchiere 
rossonero. Foggia che va in campo 
in uno Zaccheria che presenta 
qualche presenza in più sugli spalti 
e la curva sud al fianco di Odjer e 
compagni per far sentire alta la 
voce del popolo rossonero.

DI REDAZIONE

LE TANTE ASSENZE NON 
PESANO AL FOGGIA

Come detto è un Foggia che deve 
fare di necessità virtù e che il 
tecnico marchigiano disegna con 
un 3-4-1-2 con Millico dietro la 
coppia di attaccanti Tonin e 
Gagliano e in difesa presenta la 
novità Papazov dal primo minuto. 
La Juve Stabia propone l’undici 
titolare con l’unica variante di 
Mosti in luogo di Piscopo come 
trequartista dietro la coppia 
Candellone-Adorante. I campani 
mostrano da subito di avere una 
quadratura notevole in campo



e l’atteggiamento di chi è cosciente 
della propria forza in tutti i reparti. 
Difronte un Foggia un attimino più 
operaio che sa di dover battagliare 
fino all’ultimo minuto della 
contesa. Il merito del gruppo di 
Cudini sta tutto nell’attimo in cui gli 
ospiti vanno in vantaggio dopo 
appena cinque minuti con un gol 
che avrebbe steso chiunque ma 
non i rossoineri che hanno reagito 
immediatamente e hanno portato 
in equilibrio il match. Da quel 
momento i satanelli hanno giocato 
alla pari con il più quotato 
avversario pur penalizzati da 
diverse decisioni arbitrali del tutto 
discutibili. Una direzione quella del 
Signor Centi di Terni che ha lasciato 
spesso a desiderare. La ripresa è la 
fotografia dell’ottimo momento che 
vive il gruppo di Cudini con il 
Foggia che soffre, rintuzza le folate

stabiesi e al momento giusto piazza 
il colpo vincente con Ercolani che si 
sta rivelando un ottimo rinforzo sia 
in fase difensiva ma anche in fase di 
realizzazione. Lo Zaccheria non 
crede ai suoi occhi, alle giocate di 
Odjer, monumentale, alle parate 
decisive di un super Perina, a 
Silvestro e Vezzoni padroni delle 
fasce e al centro della difesa questa 
sera un superlativo Riccardi. 
L’abnegazione di Gagliano, il 
carattere di Tonin e un positivo 
Papazov che si sta ritagliando un 
bel momento in questa stgione e 
che probabilmente lo ripaga di 
tante amarezze. Ma è la 
compattezza di tutto il gruppo che 
sta fruttando i risultati che stanno 
spingendo i rossoneri sempre più su 
in classifica. Vince il Foggia che da 
questa sera è in zona playoff.



PAGELLE



....... .................................................... A dirigere la gara odierna è stato il signor  Matteo Centi 
della sezione AIA di Terni. L'arbitro lascia proseguire anche 
su interventi giudicabili il più delel volte fallosi. Tante le 
decisioni contestate e tutte in favore delal Juve Stabia che 
proprio non avrebbe bisogno di questi aiuti.

L'arbitro



Siamo stati bravi 
a restare in partita
Una vittoria sofferta ma che premia gli sforzi di un gruppo sempre 
più compatto dove chi entra in campo è consapevole di dover dare 
il massimo. Ecco la soddisfazione del tecnico rossonero a fine gara. 
"Volevamo giocarla alla pari e le palle inattive hanno fatto la 
differenza. Siamo stati bravi a capitalizzare. Siamo andati sotto 
dopo 4 minuti e probabilmente in fuorigioco. Siamo stati bravi noi a 
restare in partita e pareggiarla subito. Loro molto bravi nei 
traversoni e noi anche a neutralizzarli. Spero ci siano altre vittorie 
come questa. Per noi è motivo di orgoglio battere la capolista. Con 
questa vittoria andiamo a 42 punti e ci permette di guardare in 
alto" sottolinea mister Cudini a fine gara.







tra l’altro a�dando la squadra ad un 
allenatore “cassato” solo un mese e mezzo 
prima. Una scelta che ha rimesso il Foggia in 
pista portando risultati e gioco, ma, 
soprattutto, un nuovo entusiasmo che non 
deve essere legato al risultato della singola 
partita. Lo ribadiamo ancora una volta, il 
Foggia (sempre che non raggiunga un 
piazzamento play o�) deve guardare al futuro, 
ad una programmazione seria per dare 
stabilità. E questo potrebbe avvenire molto 
presto con investimenti importanti per 
restituire a questa piazza i palcoscenici che 
merita.

È iniziato il conto alla rovescia 
per la conclusione del campionato 
e la corsa per la promozione in 
serie B continua a tenere alta 
l’attenzione nel girone B con la 
Campania a fare da padrona con 
la Juve Stabia capolista. 

Forse in molti si aspettavano la 
presenza di altre squadre nel gruppo 
di testa come, ad esempio, Catania e 
Foggia. Queste due blasonate 
formazioni si sono ritrovate a fare i 
conti con un campionato diverso da 
quello ipotizzati, in particolar modo 
per i rossoneri che hanno visto 
sfumare la serie B nella doppia finale 
con il Lecco persa più per i “meriti” 
dell’arbitro che per demeriti del 
Foggia.  Ormai storia vecchia. La 
realtà è che i rossoneri si sono 
ritrovati ad un passo dai play out con 
una squadra dimessa, senza stimoli e 
quasi desiderosa di gettare la spugna. 
Poi la scelta, che va detto, coraggiosa 
del Presidente del Calcio Foggia 1920 
Canonico di rivoluzionare tutto 
cambiando praticamente l’80% 
dell’organico con il rischio di 
impiegare troppo tempo per creare un 
amalgama competitivo per il girone,

• IN PRIMO PIANO

La pericolosa scommessa 
di cambiare tutto o quasi
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